
𝔻𝕀ℙ𝕆 𝕄𝔸𝔾𝔸ℤ𝕀ℕ𝔼 (le emozioni del basket) ℙ.𝟙𝟙 
Funziona ancora il connubio DR1-Palestra di Burago, così come la C femminile ha ripreso il suo 
feeling con il “fortino” PalaVerde. Purtroppo, registriamo ancora una battuta d’arresto per la DR3 in 
trasferta. Giovanili sugli scudi anche questa settimana con un buon bottino di convincenti vittorie (5W 
/ 2L). 

𝕃❜𝕚𝕘𝕟𝕠𝕣𝕒𝕟𝕫𝕒 𝕔𝕙𝕖 𝕔𝕚 𝕡𝕚𝕒𝕔𝕖 

Facciamo un salto nel passato… Atene 2004. Semifinale dei giochi olimpici, l’Italia si apprestava a 
giocare contro la Lituania campione d’Europa. Il cervello diceva “persa in partenza”, il cuore non ci 
stava… poi l’impensabile, serata magica, mitica, un ricordo indelebile per tutto il movimento del 
basket italiano: 16 triple assurde, le ultime 3 di Galanda e Basile insensate, con l’uomo addosso… 
con la voce rotta del compianto Franco Lauro ad urlare nel microfono “è un tiro ignorante, ma tanto 
tanto utile!”.  

Brividi, brividi e lacrime.  

Ecco, se qualcuno mi chiedesse di spiegare cos’è l’ 𝕚𝕘𝕟𝕠𝕣𝕒𝕟𝕫𝕒 𝕔𝕖𝕤𝕥𝕚𝕤𝕥𝕚𝕔𝕒, non avrei dubbi e gli 

consiglierei di rivedere quella partita… e se non l’avete mai fatto, vi invito a cercarla negli archivi di 

YouTube, non ve ne pentirete  
Volendo trovare le parole, una buona definizione potrebbe essere: è il rifiuto di proseguire nella 
esecuzione pedissequa dello schema di gioco per prendersi un tiro senza alcuna logica (spesso 

detto “da casa”, e segnare! ).  
Questa settimana abbiamo colto diverse iniziative ignoranti durante le partite seguite: partendo da 
venerdì sera con la DR1 e proseguendo con la U17 bianco, ma il premio va ad un giovane atleta 
della U13 che, lanciato in contropiede, decide di fermarsi sulla linea da 3 e tirare con l’avversario 
oramai addosso… e segnare tra il tripudio del pubblico, dei compagni e sotto lo sguardo infuocato del 

coach...  
Ignoranza, ignoranza illogica che, nella sua accezione positiva, riesce a scatenare emozioni a raffica 
e incendia i cuori.  
Chiariamo, continuiamo ad amare la purezza del gioco, l’ordine e la pulizia di un dai-e-vai che libera 
un atleta al tiro (che abbiamo potuto applaudire proprio nella partita della U13), siamo emozionati di 
fronte ad uno schema ben riuscito che procura un tiro facile dopo aver ubriacato la difesa (vedi DR1 

e serie C femminile)… ma come certe adolescenti che hanno occhi a cuoricino per il ribelle di 
turno, restiamo affascinati da chi spezza le regole perché “se lo sente” e dà sfogo alla propria… 

𝕚𝕘𝕟𝕠𝕣𝕒𝕟𝕫𝕒, appunto. 
Il cuore verde batte forte e si sente…  

Forza DiPo, sempre!  

       


